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BELLISSIMA ED UTILISSIMA 

IN OSSEQUIO 

DELL' IMMACOLATO CONCEPIMENTO 

DELLA 

GRAN MADRE DI DIO MARIA 

ì>a farsi 

SEMPIlECUb O SI VORRÀ’ OTTENERE DALLA DOLCISSIMA NOSTRA MADRE 
QUALSIVOGLIA GRAZIA DI CUI ABBISOGNIAMO, SIA SPIRITUALE, SIA 
TEMPORALE ; O SI DESIDERA DI PORGERE UN LARGO SUFFRAGIO ALLE 

ANIME SANTE DEL PURGATORIO 

SCRITTA DA UN DISCEPOLO 

DEL 

SERAFICO PATRIARCA S. FRANCESCO d’ ASSISI. 

DUODECIMA EDIZIONE 

CON L’ ELENCO DELLE SACRE INDULGENZE 

CHE SI LUCRANO DA COLORO CHE LA PRATICANO CON DIVOZIONE 
E CON L’AGGIUNTA DELLA DEFINIZIONE DOGMATICA, EC. 



ttapoli 

DALLA STAMPERIA REALE. 

1855. 
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Sic est vvluntas ejus qui luium nos hubere colmi per MARI AM. 
t S. Bernardus. Ser. ile Aquaed . 

I divoti di MARIA sono tutti attenzione e fervore nel fare le di Lei 
Novene, e la SS. Vergine è tutta amore in dispensar loro innumerabili 
e specialissime grazie. 

S. Alfonso Maria de’I.iguori : Le Glorie di 
Maria Parte 11. Oss. II, Delle Novene. 






Un’ Ave e Gloria per la Maestà del piissimo nostro Sovrano , per 
essersi degnato di ordinare la gratuita distribuzione delle copie di que- 
s to divoto libriccino. 
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MOTIVI 



DI RIPORRE GRANDE CONFIDENZA 

I N MARIA 

E DI FORTE ECCITAMENTO A FAR CON FERVORE 



LA PRESENTE NOVENA. 

—-»»*» <>•§©§ -ex*»*— 



I. 



Contemplando S. Bernardo Maria , e tutto penetrato dì dolcezza c di 
divozione , dava in questa tenerissima esclamazione : » 0 grande ! o dol- 
» ce ! o amabilissima Vergine Maria , non si può profferire il vostro 
» nome, che non si resti acceso d’amore ! Non si può pensare a Voi 
» che non si senta il cuore colmo di gioja ! Voi non entrate mai nella 
» memoria di coloro che vi amano , se non colla dolcezza celeste onde 
» siete stata riempiuta e penetrata. O magna! o pia! o multum ama- 
» bili» Virgo Maria, nec nominavi potei, quin acconciai, nec cogitavi 
» quidem, quin recreas affectus diligentium te! Numquam tine dul- 
» cedine Ubi insita divinitus piae memoriae portai ingrederit ( In 
Orat. pan. B. V. ). Dunque se il solo nome di Maria divotamente pro- 
nunziato è si dolce e si soave , che ci fa lieti anche ne’ più tristi acci- 
denti della vita; se il solo pcnsier di Lei riempie di gioia tutta l’anima, 
che dovrà dirsi mai del suo cuore? SI, quel cuore fornace ardentissi- 
ma di divina carità, anzi incendio vastissimo d’amore , ama per tal 
modo ciascun di noi , che umane menti , che le stesse angeliche intel- 
ligenze non possono affatto comprenderlo. Laonde sforzandosi i santi 
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Padri ed i sacri Dollori di volercene dare una tal quale idea , tra gli ar- 
gomenti che recano a prova di questa verità per tutti noi consolantissi- 
ma , principale è quello , che la carità di Dio e la carità del prossimo 
non sono due virtù distinte tra loro , ma bensì una sola , in guisa che 
vien compresa in uno stesso ed indivisibile precetto : IIoc mandatum 
habemus a Deo , ut qui diligit Deurn , diligat et fratrem suum ( I. Jo. 
IV. SI.). Sicché quanto in noi più s’accresce l’amor di Dio, tanto an- 
cor più si aumenta l’amor del prossimo. Or se Maria Gn dal primo pri- 
missimo istante del suo Immacolato Concepimento amò Dio più di 
tutti i Santi ed Angeli congiunti insieme (1) ; quanto questo incom- 
prensihile amore non sarà cresciuto in tutti gl’istanti della sua santis- 
sima vita; poiché iu ciascun istante raddoppiò le ricchezze siccome 
delia grazia, cosi dell’amore?.... Quanto poi sarà ora in Cielo nella 
totale c consumata sua perfezione?!. . .Egli è perciò che l’amor di Dio 
in Maria è , diremmo , infinito , come è la grazia di cui l’ arricchirono 
l’eterno Padre come sua Figlia primogenita, l’eterno Figlio come sua 
Madre prediletta, c l’eterno Spirito Santo come sua amantissima Sposa. 
Da ciò dunque chiaro si scorge , che l’amore che Maria porta a ciascun 
di noi è del pari quasi infinito ; di modo che se si raccogliesse insieme 

(1) Perchè non si creda, che quanto qu\ affermiamo sia l’effetto 
di una pietà credula, eccone a fondamento ( valevole ancora a di- 
mostrar vere le cose esposte dal nostro Serafico scrittore nella stessa 
sua Novena ) il fiore della dottrina de’ santi Padri, e de’ più insigni 
Teologi, appunto intorno all’ Immacolato Concepimento della gran 
Madre di Dio, tolto dal de Carlo, ed accluso in queste proposizioni, 
che egli prova a rigore scolastico : - Prop. I. Beata Virgo in prima 
sanctificatione (seu in primo animationis instanti ) accepit plenitudi- 
nem omnium gratiarum. - Prop. II. Grafia, quam accepit B. Virgo in 
prima sanctificatione , major fuit et inlentior grafia , non soium distri- 
butive , sed colleclive sumpta , omnium hominum et Angclorum , seu 
pene INFINITA ; non co tamen sensu , ut non polueritin illa crescere. - 
Prop. III. Beata Virgo in prima sua sanctificatione infusos habuit in 
perfectissimo gradu omnes habitus virtutum theologalium ac mora- 
lium ; nec non omnia dona Spiritus Sancii , et ctiam virtutes murales 
adquisitas. - Theotocologia etc. Tom. I. Lib. II. Cap. I. pag. 244 et 
seq. Neapoli 1843. 
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l’amore che tulle le madri portano a’ loro figliuoli, tutti gli sposi alle 
loro spose, e per fiu tutti i Santi ed Angeli loro a’ divoti, non potrà 
giammai neppure aver sembianza di fiammella , anzi di una sola scin- 
tilla, in paragone del grandissimo incendio che avvampa nel cuor della 
Vergine Madre verso di un’Anima. 

G ciò che più ci allarga il cuore e ce lo riempie di una confidenza in 
Maria senza limiti , si è che questa tenera ed iucomparabil Madre ama 
in tal modo non meno i Giusti, che gli stessi Peccatori ; anzi , come ci 
viene ragionando S. Anseimo, ad imitazione del Figlio suo, che disse : 
Se non venisse vacare justos, seti peccatores (Matth. IX. 13.), Maria 
di questi più che di quelli, come veri bisognosi, s’interessa; perchè in 
fine , soggiunge il santo Dottore , la Vergine magie propter peccatores , 
quam propter justos, factam esse Dei Matrem ( De Excell. Yirg. 
Cap. I. ) ; e quindi in Lei fu formato , in Lei fu preso il sangue fatto 
prezzo della loro redenzione. « Passa certamente una differenza tra i 
giusti ed i peccatori : però guardiamoci bene , dice saggiamente il pio 
e dotto Abate Duquesne , di non ispirare sotto questo pretesto a’ primi 
soltanto la confidenza in Maria , e distruggerla negli altri. Maria è 
ugualmente Madre degli uni e degli altri. Se Ella ha per quelli che 
fanno del bene una predilezione più distinta , ha però per quelli che 
mancano una compassione più attiva. Ma si dirà, che i sentimenti di 
Maria non possono essere diversi da quelli di Dio. Ora Iddio ha in odio i 
peccatori ; e come potrà Maria amarli a segno di tener luogo di loro 
Madre? Non abusiamo di questi termini: no, Iddio non ha in odio i 
peccatori; è solo il peccato , che Egli detesta in essi. Come potrebbe 
l’Eterno odiare quelli che ha creati, quelli che è sempre disposto a ri- 
cevere in grazia , ed a’ quali perdona tutte le volte che ritornano sin- 
ceramente a Lui? Soltanto nell’Inferno essi sarauno veramente l’og- 
getto del suo odio : finché vivono, possono sempre divenir Santi : Iddio 
sino a quel punto non li esclude dal suo amore. I sentimenti di Madre, 
che Maria per essi consena, sono conformi a quelli del Padre delle mi- 
sericordie , il quale non vuole la morte del peccatore , ma la sua conver- 
sione , e che viva (1) ; di quel Dio , che non punisce , se non suo mal- 
grado , e tiene il fulmine sospeso , perchè attende un intercessore che 
lo disarmi ; di quel Dio finalmente , che ha collocato àiaria tra il suo 

(1) Nolomortem impii, sed ut convcrtatur, et vivat. Ezech. XXXIII. II. 
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tribunale ed i peccatori , perchè secondi la sua bontà con arrestare i 
colpi della sua giustizia » (1) ; di quel Dio, ci permetteremo noi di sog- 
giungere , che ( come rivelò Egli stesso a S. Caterina da Siena ) creò 
questa sua diletta Figlia , come un' Esca dolcissima per prendere gli 
uomini , e particolarmente i Peccatori.- Base est a Me electa tamquam 
Esca dolcissima ad capiendos homines, potissimum Peccatores ( ap. 
Blos. Moti. spir. ) j ovvero , come Maria stessa rivelò a S. Brigida , a 
guisa di calamita che tira a sè il ferro ; cosi Io tiro a Me i cuori più 
induriti, per riconciliarli con Dio. -Stcut magnes attrahit sibiferrum, 
tic Ego attraho Deo dura corda (IAb. III. Re v. cap. 32. ) - Ed un’altra 
volta le disse queste consolantissime parole : Quantumcumque homo 
peccai, statim parala sum recipere reverlentem; nec attendo quanlum 
peccaverit, sed cum quali intentione redit. Narri non dedignor ejus 
plagas ungere et sanare , quia vocor ab omnibus, et VERE SUM 
MATER M1SERICORU1AE. «E vuol dire (così S. Alfonso Maria di 
» Liguori nel §. IV. del capo I. dello sue Glorie di Maria , dove prova 
» appunto che Maria è Madre de’ Peccatori ) , che quando Maria vede 
» a’ piedi suoi un Peccatore, che viene a cercarle misericordia, non 
» guarda Ella i peccati che porta, ma guarda l’ intenzione colla quale 
» viene. Se viene con buona intenzione , avesse quegli commessi tutti 
» i peccati del mondo, Ella l’abbraccia, e non isdegna l’amantissima 
» Madre di sanargli tutte le piaghe che porta nell’anima; poiché Ella 
» non solamente è da noi chiamata la Madre della Misericordia , ma 
» veramente è tale, e tale si fa conoscere coll’amore e tenerezza con 
» cui ci sovviene ». Il che equivale a quesl’altra verità detta dal santo 
Dottore Bernardo, c compresa in quelle parole che il gran Santo rivol- 
gea alla medesima Vergine Madre dicendole : » Voi o Madre di miseri- 
cordia non avete orrore di un peccatore , per empio e per invecchialo 
ch’ei sia: Voi non lo disprczzate, se verso di Voi sospira, e lo ritirate 
con mano caritativa dall’abisso della disperazione. Voi date impulso 
alla sua speranza, lo consolate, lo fortificate, e non lo abbandonate 
per miserabile ch’ei sia, finché nou l’abbiale riconciliato col suo Giu- 
dice formidabile. - Tu peccatorem quantumlibet foetidum non horres, 
non despicis si ad le suspiraverit , tuumque interventum poenitenti 

(1) Le grandezze di Maria ec. Meditazione IV. sulla divozione 
della Beala Vergine. 
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corde flagitaverit. Tuillum a desperationis harathro pia manu retra- 
his, spei medicamine aspirai, foves, non detpicit, quousque borrendo 
J odici miserum recondite s ( Orat.pan . B. V.). E il medesimo ab- 
biamo dal Serafico Dottore S. Bonaventura : 0 Maria , peccatorem toti 
tnundo despectum MATERNO AFFECTV COMPLECTERIS , nec 
deseris quousque miserum judici reconcilies ( In Spec. c. 5. ). Si , si , 
quando tutte le creature odiano il Peccatore , come nemico di Dio , e 
ne vorrebbero ciascuna a lor modo far le vendette , Maria non solo da 
Sè non lo discaccia, malo accoglie nel suo dolcissimo seno, c con 
materno affetto perfin se T abbraccia ; e non Io lascia sino a che non 
l’abbia riconciliato con Dio. E ciò che più allarga il cuore, e porta la 
nostra confidenza in Maria al più alto segno , si è , che questo primo- 
genito del Serafino d’ Assisi, riguardando Maria dal Iato ancor della 
sua altissima maestà e grandezza, cioè di Signora e Regina dell’Uni- 
verso , riconosce altresì in Lei tali prerogative , che il cuor più duro , 
il Peccatore più perduto non può non sentirsi tutto commosso : » In Te 
» ( le dice il gran Santo), o amabilissima Signora, non vedo, che un 
» aggregato di misericordia e di pietà. Ti riluce in fronte una maestà 
» degna di tanto Impero, ma una maestà che non mette spavento , non 
» atterrisce veruno, ma alletta tutti i cuori, cattiva tutti gli affetti, ra- 
» pisce tutti gli spiriti , tanto sei cortese , affabile , gentile e piena di 
» soavi modi con tutti. II tuo bellissimo volto spira grazia e tenerezza; 
» niuno può fissare in esso i suoi sguardi senza sentirsi muovere ad 
» una gran confidenza di ricorrere a Te , sicuro di ricevere dal tuo dol- 
» cissimo cuore ogni ajuto. I tuoi occhi sono così pietosi, che a sè ra- 
» piscouo tutti i miserabili della terra, e promettono a tutti ogni ri- 
» medio a’ loro mali. Le tue labbra smaltate di preziosi rubini non 
» sanno aprirsi, che per perorare presso a Dio la causa de’ disperati ; e 
» non sa muoversi la tua lingua, che per raccomandarli alla sua mi- 
» scricordia. Quella corona che orna la tua fronte , non è corona di so- 
» vrauilà e grandezza , ma corona di maternità c di amore. Quel nobile 
» manto che ti circonda , non è manto di fasto o d’impero , ma di pietà 
» e rifugio per accogliere chi a Te ricorre. Ne’ pensieri , nella mente , 
» nel cuore non conservi , che sollecitudine in ajutare i miserabili , 
» ed altro studio non ti diletta, chè di usare a tutti misericordia » 
( In Spec. cit. cap. 6.J. 

Oh Maria , quant’ è soave , quaul’ è dolce il tuo nome ; e la stessa 
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altissima dignità di Regina oh come ci allarga il cuore , e ce lo riempie 
di confidenza e di gioia ! Però quando si pensa che ci sci Madre ( no- 
me tenerissimo! riboccante di consolazione! ) oh come ci si apre l’ anima 
alle più dolci emozioni dell’ amore ! oh quanto solleva la nostra spe- 
ranza in Te , e fa che ci abbaudoniamo quai figli nel tuo seno dolcis- 
simo , per essere soccorsi in tutti i nostri bisogni ! . . . . 

Egli è perciò che S. Bernardo , volgendosi a tutti gli uomini , cosi 
gli esorta : » 0 voi , chiunque siate , che conoscete , siccome nel corso 
» di questa vita mortale audate fluttuando piuttosto sopra un mar 
» tempestoso , che camminando sopra sodo terreno , non distornate 
» mai gli occhi da quest’ Astro, se non volete far naufragio. Se sorgono 
a i venti delle tentazioni , se urtate negli scogli delle tribolazioni , mi- 
» rate la Stella , invocate Maria. Se siete battuti dalle onde dell’ orgo- 
» glio , dell’ ambizione , della maldicenza , dell’invidia , mirate la Stel- 
li la , invocate Maria. Se vi sentite l’ anima fortemente agitata da un 
» turbine di collera, da una tentazione di avarizia, e da potenti istiga- 
li zioni della carne , riguardate Maria. Se siete turbato dell’ enormità 
» de’ vostri peccati , e siete confuso dal deplorabile stato di vostra 
» coscienza ; se siete spaventato dal timore de’ giudizi di Dio , e co- 
li minciatc a cadere nell’abisso della tristezza , e nel baratro della di- 
» sperazione , pensate a Maria. Il suo nome non si allontani dalla vo- 
li stra bocca , non si allontani dal vostro cuore , e per ottenere il suf- 
» fragio di sua orazione non abbandonate le dolcezze della sua conver- 
» sazione. Se la seguite , non uscirete mai dal buon sentiero. Se la 
» pregate non cadrete nella disperazione. Se pensate a Lei non vi smar- 
» rirete. S’ Ella vi sostiene, non cadrete. S’ Ella vi protegge, non te- 
li meretc. S’ Ella vi guida , non vi stancherete. S’Ella vi è favorevole , 
» non vi dannerete , ma giungerete felicemente al Cielo ->. ( Hom. II. 
Sup. Miss. est.). - » Benedetta adunque sia sempre, esclama un altro 
n Santo, l’adorabilissima Trinità, che ha riunita in Voi , o Maria, tanta 
» potenza e tanta tenerezza. Siate Voi ancora mille volte benedetta , o 
» Madre di Gesù , che dispensate le grazie di Lui colla liberalità della 
• più generosa delle Regine , e coll’ amore della più tenera delle Ma' 
» dri ! 
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n. 

I Miracoli , giusta la dottrina cattolica, (V. S. Th»m. 2. 2. 9. 178. 
a 2. corp.) sono l’impronta augusta ed il suggello autentico della 
Divinità. Ora la confidenza che i fedeli ripongono in Maria , è fon- 
data non solamente su principi certi , sulla gravissima e rispettabile 
autorità di tutti i santi Padri , e di tutti i sacri Dottori , sul suffragio 
de’ Sommi Pontefici , e sull’ approvazione mille volte reiterata della 
Chiesa Cattolica : approvazione che ella ha altresì manifestata coll’ in- 
nalzare templi ed altari alla Gran Madre di Dio , colla celebrazione di 
tante feste istituite al suo onore , colla venerazione delle sue sacre 
Immagini , con tanti Inni e Cantici composti in sua lode , e colla te- 
nera sollecitudine che sempre ha mostrato grandissima di propagare 
la sua divozione ; ma una tal confidenza è anche giustificata ed au- 
torizzata da una infinità di grazie e specialissime , e da innumere- 
voli stupendi miracoli , oprati in ogni luogo ed in ogni tempo , ren- 
duti dalla pubblicità autentici , e vicendevolmente dall’ autenticità 
incontrastabili. E poiché all’eccelsa Genitrice di Dio le torna caris- 
simo P ineffabile privilegio del suo Immacolato Concepimento , co- 
me quello che agli occhi purissimi del suo Creatore la rese sempre 
tutta bella, tutta celeste, tutta santa; cosi su quanti l’onorano e la 
invocano con fede ed amore sotto di un titolo per Lei di tanta sublime 
gloria , versa la buona Madre in gran copia ogni maniera di favori e 
grazie, ed ottiene a prò loro dall’Altissimo per fin miracoli di ogni 
genere. Di questi in fatti ne fa parola Giorgio Arcivescovo di Nicome- 
dia sino dal secolo nono ; e dopo di lui ne fan menzione i Santi An- 
seimo , Bernardo , Bonaventura , ed il pio e dotto Domenicano Barto- 
Jommeo Tridentino. Altri ne narra S. Bernardino da Siena; altri il ce- 
lebre teologo Giovanni da Segovia , de’ quali taluni sono veramente 
strepitosi, ed egli stesso udì raccontare nel Concilio di Basilea. Altri 
ne raccolsero gli Eminentissimi Cardiuali Bellarmino e Sfondrati ; altri 
i Padri Rainaudo , Gravois , Strozzi ec. ec. Ed il P. Bagatta nel suo 
opuscolo : La Madre di Dio preservata dalla peste del peccato origi- 
nale , conta cinquantacinque città già liberate dall’ orribile flagello 
della peste , tosto che fecero ricorso all’ Immacolata Concezione di 
Maria. Delle sole cosi dette Cartelline ec. S. Alfonso Maria di Liguori 
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